Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino
Sabato della risurrezione del Signore
È giusto che ognuno si chieda: “Perché lo Spirito del Signore ispira l’apostolo Giovanni a porre al centro dell’annunzio della risurrezione di Gesù una donna sola e solo una donna?”.  È infatti Maria di Màgdala che da sola si reca al sepolcro di mattino, quando era ancora buio. È lei che da sola corre e va dagli Apostoli Pietro e Giovanni ad annunziare che il sepolcro era vuoto. Sempre lei rimane sola a cercare Gesù, mente Pietro e Giovanni, dopo aver constatato lo stato reale della tomba, ritornano per la strada dalla quale erano venuti. Qual è il mistero racchiuso dallo Spirito di Dio in questa solitudine? Cosa ci vuole insegnare?
Azzardo una risposta. Altri potranno azzardare le loro. Finché la fede è un complesso di verità, si può camminare insieme, insieme ragionare, insieme approfondire i contenuti. Finché si riflette sulla risurrezione di Gesù Signore, possiamo insieme mettere in luce tutti i motivi che spingono ad affermare con certezza che Gesù è veramente risorto. Pietro e Giovanni si fermano alle verità della fede. Vedono il sepolcro vuoto. Analizzano la scena con occhi lucidi, senza alcun preconcetto. Vedono l’ordine che regnava in esso. Escludono il furto. Deducono che Gesù è veramente risorto. La loro deduzione si fonda sui ricordi sia scritturistici che provenienti dalla stessa parola detta loro da Gesù: “Dopo tre giorni risusciterò”. 

Lo Spirito del Signore vuole che si superi questo stadio della fede. Essa deve condurre all’incontro personale con Cristo Signore. Questo incontro personale deve essere desiderato, bramato, cercato, senza alcuna tregua, senza concedere spazio alla quiete del cuore. Esso deve rimane inquieto, irrequieto, desolato, sconfortato, amareggiato, sconfitto, finché Cristo non sarà stato trovato. Maria di Màgdala non vuole verità su Cristo. Queste non soddisfano il suo cuore. Non vuole certezze di fede. Il suo cuore rimane vuoto. Lei vuole Cristo, vuole trovare il Crocifisso, con Lui vuole parlare, Lui vuole toccare, Lui vuole onorare, a Lui vuole confidare i segreti della sua anima. Lei vuole la Persona di Cristo non le sue verità. Le verità senza la Persona valgono poco per Lei. Per altri una bella “Summa Theologiae” è sufficiente, basta. Per Lei la “Summa” non le dice alcuna cosa. Lei vuole Cristo. Solo Lui. Nient’altro.
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette (Gv 20.1-9). 
Giunge il momento in cui la fede professata non è più sufficiente. Urge che si passi dalle verità a Cristo. Questo passaggio Giovanni lo aveva già fatto quando ha scritto la sua Apocalisse. Essa è tutta incentrata sulla Persona di Gesù. Dal primo versetto fino all’ultimo è Cristo al Centro. È Lui che domina la scena. È Lui che governa la Chiesa. È Lui che ha in mano i sigilli della storia. È Lui che li apre quando giunge il tempo. È sempre Lui che alla fine si annunzia come lo Sposo che attende la sua sposa. La Chiesa aveva perso il contatto con Cristo Signore. Già si stava fossilizzando sulle verità della Scrittura Antica e Nuova. Questa fossilizzazione era divenuta un rischio. Molti erano tentati a ritornare indietro. Ad abbandonare le stesse verità, anche se altissime e nobilissime. Anche nella sua Prima Lettera Giovanni inizia dall’incontro personale con Cristo Gesù. È Gesù il cuore dell’evangelizzazione. È Lui che l’apostolo vuole annunziare, far conoscere, testimoniare. Se l’anima non si incontra con Cristo, la fede sempre languirà. Essa mai si potrà fondare solamente su un precetto morale e so una verità da credere.
Ecco allora cosa lo Spirito del Signore ci suggerisce attraverso questa donna sola, posta a centro del mistero della risurrezione di Gesù. Dove Pietro e Giovanni si fermano, lì si ferma anche il cammino di Cristo nei cuori. La Maddalena ci insegna invece che si deve andare oltre, infinitamente oltre. Si deve superare il muro del suono della verità se si vuole giungere alla conquista di Gesù Signore. Dopo questa esperienza cambia la stessa evangelizzazione. Non si annunzia la verità della risurrezione. Si annunzia di aver visto il Signore. Ho visto il Signore. Ho incontrato il Signore. Vengo da parte del Signore. Il Signore mi manda a darvi la lieta notizia che Lui è il Vivente. Non solo è il Vivente, Lui si lascia vedere, toccare. Lui parla, dialoga, chiede, comanda. Lui è veramente il Signore. Lo Spirito Santo ci insegna così che al centro si deve sempre porre Cristo Gesù, il Vivente, il Risorto, il Signore, il Presente in mezzo a noi, Colui che guida oggi e sempre la Chiesa e la Storia verso la sua Parusia. O si pone Cristo Gesù al centro dell’evangelizzazione o sarà sempre il fallimento. Ci manca il Signore, la Luce.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a trovare Cristo Signore.
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